


LA TRADIZIONE


     I PADRI della CHIESA
1° - Per la Chiesa Cattolica esistono due fonti di Rivelazione:

La Sacra Scrittura (Bibbia)

e la Tradizione.

2° La Sacra Scrittura comprende i 72 libri della Bibbia, divisi in Antico e Nuovo Testamento.

La nascita di Gesù chiude l'Antico Testamento e apre il Nuovo Testamento.

Tutti i libri compresi nel Canone dei libri sacri sono, per la Chiesa Cattolica rivelati e perciò accettati da sempre come autentici.
3° Originariamente esisteva sola la Tradizione orale e solo in un secondo tempo, una parte di questa Tradizione è stata messa per scritto.

4° - Per TRADIZIONE si intende il complesso di verità divine che vennero trasmesse e tramandate dagli Apostoli alle prime comunità cristiane e da queste ad altre comunità, prima a viva voce e in seguito vennero scritte dai Padri della Chiesa.
5° Che esista una "Tradizione orale" è evidente, in quanto Gesù non ha scritto nulla  e gli Apostoli pochissimo.
L'insegnamento, la vita, le opere, le parole di Gesù vanno ben oltre gli scritti dei Vangeli.
I Discepoli  hanno "tramandato" di Gesù quello che ricordavano;  solo in seguito hanno scritto qualcosa, certamente molto meno di quanto sapevano e avevano annunciato a voce, per anni.

Alcune decine di anni dopo la risurrezione di Gesù, si è cominciato a mettere per scritto alcuni momenti della vita di Gesù, perché non andassero perduti o dimenticati.

A seguito della morte di alcuni testimoni oculari, per timore che andasse perduta la memoria di Gesù, alcuni hanno cominciato a scrivere quanto gli Apostoli predicavano e i Discepoli  ricordavano.
Evidentemente non tutto venne scritto,  una parte continuò a essere "tramandata" a voce. 
L'esempio evidente sono le pagine della Passione:
queste occupano nel Vangelo una parte considerevole, mentre nella vita di Gesù occupano in realtà solo l'ultima settimana di vita.

Dice l'Apostolo Giovanni:

"Gesù fece molte altre opere; se si scrivessero tutte, una per una, riempirebbero tutti i libri. Io penso che neanche il mondo intero potrebbe contenerli."  (Gv. 21 25)

Tutte queste  "molte altre opere" di Gesù costituiscono la Tradizione orale.
6° - Inoltre se non ammettessimo la Tradizione, come fanno i Protestanti, non potremmo neppure conoscere quali e quanti siano i libri ispirati, perché è la Tradizione a farci conoscere il "canone" dei libri rivelati, ritenuti da sempre ispirati e autentici.

7° - Compito della Tradizione è la retta interpretazione della Parola di Dio; in modo che partendo dalla predicazione di Gesù, passando attraverso l'annuncio degli Apostoli e le comunità cristiane, fino all'insegnamento del Magistero di oggi, ci sia concordanza, possiamo riscontrare il medesimo filone, senza fratture e cambiamenti.
- Garanzia di questo sviluppo sul terreno della Scrittura è solo l'assistenza dello Spirito Santo alla Chiesa e al Magistero.

I  PADRI DELLA CHIESA
1° - sono quelli scrittori antichi, eminenti per santità e dottrina che nel tempo e nel luogo dove svolsero la loro attività si rivelarono maestri di fede.
2° - I contrassegni dei Padri della Chiesa sono:

- ortodossia della dottrina


- santità della vita

- riconoscimento da parte della Chiesa

- attività svolta nei primi secoli  (non oltre il sec. VIII)
3° La "Patristica": è l'insieme degli scritti dei Padri della Chiesa in cui troviamo elaborati i dogmi trinitari e cristologici contro gli ariani, i nestoriani, i monofisiti.
4° La "Patrologia" è la storia della letteratura cristiana dell'antichità;
si interessa della dottrina, dello studio, della vita e degli scritti dei Padri.
es. 
la bottiglia, il vetro, l'etichetta ecc…. 
è patrologia;


il vino contenuto nella bottiglia

è patristica.


ALCUNI PADRI DELLA CHIESA

1° secolo: 
la Didachè, 


S.Clemente Romano, 


la lettera di Barnaba, 


S. Ignazio d'Antiochia, 


S.Policarpo di Smirne, 


il Pastore di Erma, 


la Lettera di Diogneto
2° sec.
S.Giustino,


Taziano, 


Atenagora, 


S.Teofilo di Antiochia.
3° sec.
 S.Ireneo, 


S. Ippolito, 


Tertulliano, 


S,Cipriano, 


Lattanzio, 


S.Clemente,



Origene, 


S.Eusebio,.
4° sec. 
Sant'Atanasio, 


S.Cirillo di Gerusalemme, 


San Basilio, 


S. Gregorio Nisseno, 


San Gregorio Nazianzeno, 


S. Efrem.


San Ilario di Poitiers, 


Sant'Ambrogio, (339-397)



San Girolamo (344-420), 


Sant'Agostino (354-430)

5° sec.
San Giovanni Crisostomo, (354-407)



San Cirillo di Alessandria, 


San Leone magno. (440-456)

6° sec. 
San Gregorio Magno (590-604)

7° sec. 

San Giovanni Damasceno (650-749)
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